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SITO DI IMPORTANZA REGIONALE (SIR)

B10 Monte Pelato (IT5160104)

Tipo sito SIR non incluso nella rete ecologica europea  Natura 2000.

CARATTERISTICHE DEL SITO 

Estensione 834,34 ha

Presenza di area protetta 

Il sito non è compreso nel sistema regionale delle aree protette.

Altri strumenti di tutela

-

Tipologia ambientale prevalente

Rilievi collinari costieri, con affioramenti ofiolitici, occupati da forteti, foreste di leccio più o meno evolute, 

pinete, garighe e ginepreti. Sono presenti praterie secondarie, in via di chiusura, su alcune cime e dorsali e nei 

versanti detritici.

Altre tipologie ambientali rilevanti

Aree coltivate, siti estrattivi abbandonati.

Principali emergenze

HABITAT

Nome habitat di cui all'Allegato A1 della L.R. 56/2000 Cod.

Corine

Cod.

Nat.2000

All. Dir. 

92/43/CEE

Boscaglie a dominanza di Juniperus sp.pl. 32.13 5210 AI

Boscaglie a dominanza di Juniperus oxycedrus ssp. oxycedrus dei 

substrati serpentinosi.

32.131 5211 AI

Garighe a Euphorbia spinosa (1). 32.441

(1) Habitat non indicato nella scheda Bioitaly.

SPECIE VEGETALI

(AII) Jonopsidium savianum (bivonea di Savi) - Specie endemica, rara e localizzata, presente in alcune stazioni 

disgiunte di Toscana, Lazio e Umbria su calcare o serpentini.

Euphorbia nicaeensis ssp. prostrata - Endemismo serpentinicolo della Toscana. E' specie abbastanza rara con 

areale frazionato, presente solo su alcuni substrati ofiolitici. 

Thymus acicularis var. ophioliticus - Endemismo delle serpentine toscane.

Sugli affioramenti ofiolitici si riscontra una tipica vegetazione delle garighe serpentinicole, con numerose specie 

rare.

Ricchi e diversificati popolamenti di orchidacee legati ai prati sommitali su calcare e serpentini.

SPECIE ANIMALI

Presenza di comunità di Uccelli nidificanti, comprendenti alcune specie rare legate a mosaici ambientali 

complessi con praterie e garighe. I medesimi ambienti ospitano popolamenti di Rettili ricchi di specie.

Principali elementi di criticità interni al sito

- Il sito confina con alcuni tratti di un importante asse stradale, caratterizzato da traffico molto intenso nei mesi 

estivi.

- Frequenti incendi.

- Evoluzione della vegetazione con minaccia di scomparsa degli ambienti di prateria, a causa della forte 

riduzione del pascolo.

- Aree estrattive in gran parte abbandonate. 

- Danni da cinghiali al popolamento floristico di bulbose.
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Principali elementi di criticità esterni al sito

- L’area, prossima a importanti centri urbani e turistici, potrebbe essere potenzialmente vulnerabile per 

ulteriori espansioni edilizie.

PRINCIPALI MISURE DI CONSERVAZIONE DA ADOTTARE

Principali obiettivi di conservazione

a) Conservazione delle praterie aride e delle garighe su serpentine (E).

b) Mantenimento di un mosaico vegetazionale con sufficienti estensioni degli stadi meno evoluti delle 

successioni (gariga e macchia bassa), che sono importanti per alcune specie ornitiche minacciate (M).

c) Tutela dell’integrità e della naturalità dell’area, evitando la realizzazione di opere (ad es., insediamenti 

turistici, aree estrattive) che favoriscano forme di sviluppo incompatibili con gli elementi naturalistici 

d’interesse conservazionistico presenti nel SIR (M).

Indicazioni per le misure di conservazione

− Adozione di misure contrattuali e/o gestionali (ripristino delle forme tradizionali di uso del suolo, e in 

particolare del pascolo, oppure interventi di gestione diretta come sfalci o abbruciamenti controllati), 

necessarie per la conservazione delle praterie aride e delle garighe su serpentine (E) e di estese superfici con 

stadi intermedi delle successioni (macchia bassa) (M).

− Verifica ed eventuale adeguamento degli strumenti di pianificazione territoriale (M).

− Controllo degli incendi distruttivi (M).

Necessità di Piano di Gestione specifico del sito

Medio-bassa. Per porzioni limitate del sito, comprendenti gli ambienti di maggior pregio naturalistico, sono 

necessarie precise forme di gestione, che potrebbero essere definite e coordinate da appositi piani d’azione. 

Necessità di piani di settore

Media. Occorrono strumenti per il coordinamento delle attività agricole e forestali e per la definizione delle 

misure di conservazione necessarie per la tutela degli ambienti di maggiore interesse.

Note –


